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La circonvallazione ferrovia-
ria e il futuro interramento, il 
grande impianto funiviario di 
collegamento col Bondone, i 
collegamenti di trasporto pub-
blico su ferro, il nuovo polo 
ospedaliero di via al Desert. 
Opere di grande portata e im-
patto destinate a cambiare gli 
assetti urbani. C’è carne al fuo-
co a sufficienza per suggerire 
all’amministrazione comuna-
le la necessità di metter mano 
alla pianificazione e lavorare 
a una variante generale al pia-
no regolatore cittadino; o se 
vogliamo a una «variante so-
stanziale»  come la  definisce  
l’assessora  Monica  Baggia  
per distinguerla dalla varian-
te tecnica.

Che la revisione del Prg sia 
la prospettiva a medio termi-
ne l’assessora lo ha detto a 
chiare lettere nell’ultima riu-
nione della commissione ur-
banistica comunale. All’ordi-
ne del giorno c’era la ripresa 
dell’iter della variante tecni-
ca, quella che deve tornare in 
aula dopo che il Tar ha boccia-
to, accogliendo il ricorso del-
le  minoranze,  il  documento  
degli indirizzi che era stato ap-
provato dalla giunta, ritenen-
do invece i giudici amministra-
tivi che sia materia da consi-
glio comunale e non da esecu-
tivo.

Ebbene, nella variante tecni-
ca  l’assessora  ha  anticipato  
anche i temi che verranno af-
frontati nella successiva revi-
sione del Prg, annunciando di 
fatto la volontà della giunta di 
metter mano allo strumento 
urbanistico in maniera sostan-
ziale entro la fine della legisla-

tura. «Già da un po’, con tutte 
le novità in arrivo sul territo-
rio - spiega Baggia - avevamo 
visto che c’era la necessità di 
una variante generale ma sa-
pevamo anche che c’è la fret-
ta di approvare prima la va-
riante tecnica perché dobbia-
mo adeguare la nostra carto-
grafia ai dettami della Provin-
cia e al sistema catastale, sia-
mo  ormai  l’unico  Comune  
trentino ad avere un sistema e 
una legenda diversi. Non era 
perciò il caso di appesantire 
questa  variante  tecnica  con 
obiettivi di merito che l’avreb-
bero appesantita e ne avreb-
bero rallentato l’iter».

Ecco perché si è deciso di 
inserire una serie nove punti 
solo come indicazione e impe-
gno politico ad affrontarli do-
po  l’approvazione  della  va-
riante tecnica. Una scelta det-
tata anche da un accordo in-
formale  con  le  minoranze.  
L’assessora Baggia sa benissi-

mo che  Andrea Merler  e  il  
centrodestra  sarebbero  tor-
nati  all’attacco  in  consiglio  
con la richiesta di riaprire la 
partita delle centinaia di do-
mande di edificabilità presen-
tate da privati cittadini e che 
il braccio di ferro rischiava di 
bloccare la variante tecnica. 
Meglio allora portarla a casa 
promettendo  di  rinviare  la  
questione alla successiva va-
riante sostanziale. E dunque 
nei nove punti preannunciati 
uno riguarda  la  “definizione 
del fabbisogno abitativo al fi-
ne di definire le scelte di pia-
no coerentemente con le poli-
tiche abitative”, che può signi-
ficare  deroghe  allo  stop  di  
consumo  di  suolo  imposto  
dalla provincia se e dove se 
ne verificheranno i presuppo-
sti. «Ma non vuol dire che ab-
biamo fatto il gioco delle mino-
ranze perché potrà anche suc-
cedere che in alcune zone la 
verifica dei fabbisogni potrà 

suggerire lo stralcio di nuove 
aree  edificabili»  suggerisce  
l’assessora. La promessa co-
munque di riaprire la partita 
edificabilità sembra aver con-
vinto l’opposizione a rinuncia-
re al braccio di ferro subito, 
permettendo alla variante tec-
nica di procedere velocemen-
te. Il documento sarà in consi-
glio per il primo passaggio già 
entro giugno e la giunta conta 
di concludere l’iter entro la fi-
ne dell’anno.

C’è  però  ancora  un  nodo  
procedurale da sciogliere. La 
modifica delle cartografie po-
trebbe implicare qualche pic-
cola rettifica ai confini di alcu-
ne  particelle  e  dunque,  per  
quanto marginalmente, tocca-
re gli interessi di più di un con-
sigliere comunale. E se i consi-
glieri  direttamente  coinvolti  
fossero più della metà scatte-
rebbe la necessità di nomina-
re un commissario ad acta. Le 
verifiche sono in corso.

Prg, l’ora della variante generale 

Una veduta di Trento, da nord: la città sta subendo una grande trasformazione

Sono nove i temi da affrontare nella futura variante 
strategica al Piano regolatore generale, inseriti in calce alla 
variante tecnica. Ecco quali sono, nel dettaglio: a) 
Pianificazione aggiornata ai grandi progetti 
(circonvallazione ferroviaria, grande impianto di 
collegamento col Bondone, trasporto collettivo nord-sud, 
polo ospedaliero e scuola di Medicina); b) definizione del 
fabbisogno abitativo per fare scelte coerenti; c)Sostegno ai 
processi di recupero e riqualificazione edilizia; d) 
Valorizzazione del paesaggio; e) Integrazione della 
pianificazione urbanistica con la pianificazione della 
mobilità; f) salvaguardia e valorizzazione del territorio 

agricolo e rurale, con contestuale verifica dell’attualità e 
della coerenza della perimetrazione delle aree e della 
classificazione degli edifici esistenti; g) verifica attualità 
delle previsioni delle zone per servizi non attivate con 
particolare attenzione alle aree vincolate all’esproprio in 
modo da individuare la necessità e l’effettiva possibilità 
di attivazione; h) Ricognizione delle zone produttive di 
interesse locale con l’eventuale riclassificazione di 
alcune zone produttive di livello provinciale in aree di 
livello locale; i) Aggiornamento normativo in modo da 
corrispondere maggiormente alle esigenze attuali e alle 
sfide del Prg.

Dalla tutela del paesaggio ai terreni agricoli

�COMUNE Dopo la variante tecnica, arriva la sostanza con la nuova pianificazione

�LE PRIORITÀ Nove i temi: tra questi anche il recupero edilizio e l’aggiornamento normativo

L’assessora Monica Baggia
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